
SIATUTO Familiarmente Noi AP§

ART. 1- (Denominazione e sede)

È costituito, nel rispetto del Cadice civile, del D. l€s. 11ff2017 {e dei suoi decreti

attuativi e modifiche successive) e della normativa in materia l'Ente delTerao Settore

ed Associazione di Prornozione Sociale denominato; "Familiarmente Noi APS"- Esso

assume la forma giuridica di associazione, apartitica e aconfessionale. fAssociazione
avrà durata illimitata e potÉ associarsi a Reti Associative che svolgono attività di

interesse generale e di coordinamento, tutela, rappresentanza, promozione o

supporto agli Enti del Terao Settore, anche allo scopo di accrescerne la

rappresentatività presso i soggetti istituzionali.

fassociazione ha sede legale iir Via Cavour, n. L3 nel Comune di Albavilla {CO}. ll

trasferimento della sede legale all'interno del Comune di Albavilla (CO) puo essere

deliberato dall'organo di amministrazione (il Consiglio Direttivo) e in tal caso non

comporta modlfica statutaria, ffi? l'obbligo di comunicazione agli uffici competenti.
Con delibera assembleare potÉnno essere istituite una o più sedi secondarie, la cui

istituzione sarà comunicata al Registro Unico Nazionale delTerzo Settore.

fassociazione, una volta iscritta nel registro unico nazionale del Terzo settore ne

indicherà gli estremi dell'iscrizione negli atti, nella corrispondenza e nelle

comunicazioni al pubblico.

Avendo l'organizzazione qualifica di Onlus, essa continuerà a qualificarsi come tale e
ad utilizzare nella denominazione e in qualsivoglia segno distintivo o comunicazione

rivolta al pubblico, la locuzione "organizzazione non lucrativa di utilità sociale" o
I'acronimo Onlus, previsti dal d.lgs. n. 460/1997. feliminazione della locuzione o

dell'acronimo Onlus quantCI l'assunzione della nuova denominazione sociale

contenente l'acronimo ETS decorrerà dal termine di cui all'articolo 104, comma 2 e
all'iscrizione nel Registro unico nazionale delTerzo settore.

ART. 2 - (statuto)
fassociazione di promozione sociale à disciplinata dal presente statuto, ed agisce nei

timiti del Decreto Legislativo 3 luglio 20L7 n. 1L7, delle relative norme di attuazione,

della legge regionale e dei principi generali dell'ordinamento giuridico.

fassemblea delibera I'eventuale regolamento di esecuzione dello statuto per la

discipl ina degli aspetti organizzativi più particolari.

ART.3 - (Efficacia dello statuto!
Lo statuto vincola alla sua osservanza i soci; esso costituisce la regola fondamentale di

com porta m€nto dell'attività del la orga n izzazione stessa -
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ART.4- {lnhrprcffirisne dstlo shilrte}
Lo statuto è i*terpretata semndo le rqgale della interpretarione dei csntnÉti e
secondo i criteri dell'articalo 12 delle preleggi alcadice civile.

ART. 5 - {Fi*alità e attirffi}
forganizzaaione esercita in via exlusina e principale una s prù attività di interesse
generale per il perseguirnento, §enza $c$pù di lucrc né direttc né indiretto, di fi*alità
civiche, solidaristiclre e di utilità sociale. È vietata la distribuzicne, anc*e indiretta, di
utili ed auanri di gestlone, fandi e riselve cornung$e denonrinate a fandatori, associati,
Iavoratori e collaboratorl amrni*i§ratori ed *ltri mmpsnenti degli olgani smiall
anche nel caso di recsso o *i ogni altra ipotesi di sciqlimento i*dividuale del rapporto
associativo.

La finalità ist*kr:ionale dell'assoÈiaaione è quella di prarnrovere Ia farnigtia sme valore
sociale e risorsa re§Pn§abib per l'attuadsne di u* welf;are mrnunitaria sussidiario,
attraverso attività culhrrali, ricreative, di servieia, editeriali, Iegislative a *v§re della
vita, della pers*lra e della parinà di genere.

A questo scopo si evidenzia che:

- a titols di frnalltà civica I'assciazione intende rralorizaare le azioni di volonhriato,
coinvolgendo sia gli associatl che i laro familiari;

- a titolo di §*alità solidarlsti,s fAsssciarione intepde sostenere direttamente le
per§one iil §bts di dfffholtà chevivono situazironi di trirni§rione del proprio diris* alh
pari opportunità;

- a tÈolo di $tiliÈ sociale l'Assmiazione intende contribuire cotr proprio sfogs al
§upportare la funzigne educatiya genitoriale nel divulgare Ia cuhura dell,ascoho e della
pace.

Le attività che si propone di *a§ere in fuvore detia comuaità, dei propri associati, di
loro lamiliari o di terzi, awalerdosi-in mdo prercle*te dell'atfjuità di votantariato dei
propri associatisono;
- educazione, istruzione e formazione professionale, ai sensi della legge 28 marzo 2003,
n. 53, e §uccessive modificazioni, nonché le attività culturali di interesse sociale con
finalità educativa;
- organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di interesse
socialg incluse attività, anche editoriali, di prornozione e diffusione della cultura e della
pratica del volontariato e delle attività di interesse generale di cui all'articolo 5 del
D.Lgs. 11712017;
- beneficenza, sostegno a distanza, cessione gmtuita di alirnenti o prodotti di cui alla
legge L9 agosto 20L6, n. 166, e successive modificazionl o erogazione di denaro, beni
o servizi a sos-tegno di persone wantaggiate o diattività di interesse generale a norma
dell'articolo 5 del D.tgs 117ftAL7;
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secondo le lettere dl, i) e ul dell'articrle 5 comrna 1 del D.ls§. LIWZ§L7 e sue
integrariani.

Le attività sopra esposte verranno perseguite mediante Ia realizzazione delle seguenti
azioni:
- promuovere, organizzare e gestire, sia direttamente che indirettamente, §portelli
volti all'accoglienza dei bisogni delle famiglie, delle pari opportunità ed anti-violenza;
- promuovere, organizzare e gestire, sia direttamente che indirettamente, ogni
iniziativa volta aldiffondere una cultura del rispetto, dell'uguaglianza, della solidarietà
e dellascolto generazionale e di genere anche attraverso, a titolo esemplificativo e non
esaustivo, Festival, seminari, convegni, corsi, laboratsri. Etc;
- favorire servizi e progetti, in coflaborazione anche con enti pubblici e privati, volti a
diffondere una cultura a sostegno dei diritti della persona e del rispetto della donna,
perseguendo una politica di contrasto alla violenza;
- favorire e promuovere politiche di prevenzione, protezione, sostegno, tutela,
inserirnento e reinserimento a favore delle donne vittime di violenza e dei minori
vittime di violenza assistita;
- sostenere e tutelare le donne che subiscono atti o minacce di violenza, al fine di
favorire il recupero dell'autonomia e la riconquista della stima in se stesse, della
dignità, dell'integrità fisica e della libertà;
- favorire I'aggiornamento delle professioni d'aiuto e giuridiche, attraverso
l'organizzazione di convegni, focus, giornate di studio e ricerca per prevenire e
contenere la disgregazione dei legamifamiliari e dicomunità;
- sostenere e raffonare glistrumenti per una genitorialità positiva attraverco la "scuola
dei Genitori";
- istituire rapporti di collaborazione e reciproco aiuto con altre asscciazioni aventi
scopo analogo o affine o Entio lstituzioni;
- promuovere, organizzare e gestire, sia direttamente che in collaborazione con altri
Enti e lstituzioni, iniziative di beneficenza, sostegno a distanza, cessione gratuita di
alimenti o prdotti o erogazilcne di denaro, beni o ervizi a sostqna di
svantaggiate o delle attiv*tà .so$" ricfriamate.

Le attività sono wolte come azioni volontarie e possono prevedere l'erogazione
gratuita didenaro, beni o servizi. L'associazione intende svolgere Ie predette attività in
favore dei propri associati, di loro familiari o terzi, awalendosi in modo prevalente
dell'attività volontaria dei proprf associati o delle persone aderenti agli enti associati.

É possibile inoltre esercitare attività diverse rispetto a quelle di interesse generale qui
sopra espostq purché siano rispetto ad esse, secondarie e strumentali ai sensi
dell'articolo 6 del D.l€s tL7ftA§ e sue integrazioni e secondo icriteri e i limitidefiniti
dal DM 19 maggio 2021 n.1,07 e sue integrazioni. La loro individuazione potrà essere
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successivamente operata da parte dell'organo di amministrazione dell'associazione {da
qui in poi anche il 'tonsiglio Direttivo") ma dovranno essere coerenti con la finalità
dell'associazione ed approvate dall'Assemblea dei Soci quale organismo democratico
rappresentativo dell'intero corpo associativo. Nel caso I'associazione eserciti attività
diverse, il Cd dovrà attestare il carattere secondario e strumentale delle stesse nei
documenti di bilancio ai sensi dell'art. 13, comma O del Codice delTerzo Settore.

ART. 6 - {Ammissione dei §oci}
Possono e§§ere soci dell'associazione tutte le persone fisiche che condividono le
finalità dell'ente e si impegnano per realizzarlg altri enti del Terzo settore o senza
scopo di lucro, a condizione che il loro nurnero non sia superiore al 50% del numero
delle associazioni di promozione sociale.

fammissione all'associazioneèdeliberata dall'Organo di amministrazione su domanda
scritta obbl§atoria dell'intere§sato, entro 3O giorni dalla presentaziene della stessa. La
deliberazione è comunicata all'inter€ssato ed annotata nel libro degli associati. La
richiesta di ammissione di altri enti delTerzo settore s senza scopo di ;ucro, deve essere
firmata dal corrispondente rappresentante legale e deve contenere la designazione di
un delegato che li rappresenti in seno all'associazione sEssa.

ln caso di rigetto della domanda, I'organo di amministrazione comunica la decisione
all'interessato entro 3O giorni, motivandola. faspirante socio puo, entro 6O giorni da
tale comunicazione di rigetto. chiedere che sull'istanza si pronunci I'assemblea in
occasione della successiva convocazione.

Non può cornunque essere posta rispetto I'amrnissione di nuovi associati:

- alcuna limitazione rispetto alle loro condiaionieconomiche;

- alcuna discrirninazione di qualsiasi natura.

L'ammissione a socio è a tempo indeterrninato, fermo restando il diritto di recesso. È
quindi esclusa espressamente Ia temporaneità della partecipazione alla vita
associativa. La partecipazione sociale non è condizionata alla titotarità di azioni o
di natura patrimoniale e non è possibile iltrasferimento a qualsiasi titolo della
associativa.

Nel caso in cui il numero degli associati diventi inferiore a quanto stabilito dal D.§s.
fiTzlfi, es§o dovrà essere integrato entro un anno trascorso ilquale I'associazione
sarà cancellata dal Registro Unico e formulerà richiesta di iscrizione in un'altra sezione
del Registro.

ART. 7 - {Diritti e doveri dei soci}
I soci dell'associazione hanno ildiritto di:
- eleggerq se iscritti da almeno 3 mesi nel libro degli associati, liberarnente gli organi

quote
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"r sociali/direttivi e di essere liberamente *letti negli §essi ottreché votare per ogni
deliberazione assembleare, per I'approvazisne e le modi*mziani dello statuto e dei
Regolarnenti secondo quantc pranisto dall'articola 24 di cui al B.t€s tL7lT§I,T;

- essere infcrmati sulle attività delfasssciazio*e e controllarne fandarncfito;

- poter Fartecipare a tutte le attlvttà promose dalfassociazione;

- essere rimborsti dalle spese effettivament€ sostefiute e doflJme$tate per I'attività
prestata, ai sensi di legge, secondo qtranto previsto dalt'arttcsh I7 del §.tss t!7f2017;
- prendere attc dell'ardise del gisrns delh assemhlee, prcndere visi$ne del rendiconto
econcmico - fi nanaiario, ronsultare i verbali;

- votare in Assernblea purché iscritti da almeno trc me§ nel libra degli associati.
Ciascun associats ha dir*tto ad r1n voto;

- poter consultare i tibri sociali secondo quanto previsto dal S.Lgs LL7{?:A§ e rneglia
specificato all'articdo ?§ del presente Satuto;

e ildovere di:

- rispettare il prexnte statuto e I'arentuale regolailIents intemo;

- rispettare Ie deliberaziani asstrnte dagli organi sociali;

- mantenere sn cornprtamerÉo nsn cosffirio agli interessi dell'as*ciazi*ne;

- versare la quota associativa sercndo l'importo annual*ner*e stabilito.

Agli associati nen può ersere *conosciuta alcun diritta di trasferimento, a qualsiasi
titolo, della quota associatirra e non si può cdlegare, in qualsiasi forma, la
partecipazione saciatre alla titalarifà di ario*i o quote di *atura patrirnaniale.

ART, 8 - {Qualità di volontario}
La qualità di volontario è incompatibile con qualsiasi forma di rapporto di lavoro
subordinato o autonomo e con ogni altro rapporto di lavoro retribuito con
l'associazione come meglio specificato all'articolo 24 del presente statuto.

ART. 9 - {Recesso ed esclusione delsocio}
ll socio può recedere dall'associazione mediante comunicazione scritta all'Organo di
Amministrazione che prowederà all'annotazione nel Ubro degliassociati; il recesso ha
effetto allo scadere dell'anno sociale in corso purché effettuato con almeno 3 mesi in
anticipo. ll socio che contrawiene ai doveri stabiliti dallo statuto può essere escluso
dall'associazione. fesclusione è deliberata dall'Organo di Amrninistraziong solo per
gravi motivi {i.e. secondo I'orientamento espresso dalla Corte di Cassazione
nell'ordinanza n"22986 del 1§ settembre 2019: I'ingiustificata morosità nel
versamento delle quote sociali a seguito di formale richiamq, iltenere compcrtamenti
in contrasto e/o non rispettosi delle norme di legge, il mancato rispetto delle
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disposizioni statutarie elo regolamentari dell'ente), con voto segreto e dopo avere
ascoltato le giustificazioni dell'interessato, con possibilità di appello entro 30 giomi
all'assemblea. È comunque ammesso ricorso algiudice ordinario. fesclusione diventa
operante dall'annotazione nel libro soci.

A§f. 10-{Omniwiali}
Gli organi dell'associazione ssno:
-Assernblea dei soci;
- Organo di arnministrazione {&nsiglio Direttiva};
- Presidente;
- Organo di cantrallo {eventuale};
- Organo di revisime {ercntuale};
- Collegio dei probiviri {eventnale}-
Issi sano liberamente eleggibili-

ART. 11- (Assemblea)

L'Assemblea è I'organo sovrano dell'associazione ed è composta da tutti i soci.
È convocata almeno una volta all'anno dal Presidente dell'associazione o da chi ne fa
le veci mediante awiso collettivo {sul sito web istituzionale} da rendere pubblico
almeno 15 giorni prima della data dell'adunanza e contenente la data della riunione,
l'orario, il luogg I'ordine del giorno e I'eventuale data di seconda convocazione. Tale
comunicazione awiene anche a mezzo e-mail (o altro idoneo strumento di
comunicazione individuale) inviata almeno t5 giorni prima della data fissata per
l'assemblea al recapito risultante dal libro dei soci; la convocazione tramite e-mail sarà
valida solo csn la comprovata ricezione da parte del destinatario.

Nel caso di prima e seconda convocazione dell'Assemblea, la seconda
deve awenire ad almeno 24 ore dopo la prima.

fAssemblea è inoltre convocata a richiesta di
l'organo amrninistrativo lo ritiene necessario,

almeno un decimo dei soci o quando

I votisono palesi, tranne quelli riguardanti le persone.

Delle riunioni dell'assemblea è redatto il verbale, sofioscritto dal Presidente e dal
verbalizzante e conservato presso la sede dell'associazione, in libera visione a tutti i

soci pubblicandolo sulsito web associativo ed inviandolo ad essi in posta elettronica.

l-'Assemblea può essere ordinaria o straordinaria. È straordinaria quella convocata per
Ia modifica dello statuto (e dell'atto costitutivo laddove vi fossero errori formali da
correggere), per la liquidazione e scioglimento dell'associazione. È ordinaria in tutti gli
altricasi.

Se l'associazione supera i 500 associati può prevedere e disciplinare la costituzione e
lo svolgimento di assemblee separate, comunque denominate, anche rispetto a
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specifiche materie owero in presenza di particolari categorie di associati o di
svolgimento dell'attività in più ambiti territoriali. A tali assemblee si applicano le

disposizioni di cui ai commiterzo, quarto, quinto e sesto dell'articolo 2540 del codice
civile, in quanto compatibili.

I soci possono intervenire all'assemblea mediante mezzi ditelecomunicazione owero
votare per corispondenza o in via elettronica, purchÉ sia possibile verificare l'identità
dell'associato che partecipa e vota e che tale modalità sia stata indicata nell'awiso di
convocazione.

ART. la - {C.§rn§* delf*ssnùka odinaria e straordinsrla}
fassemblea ordinaria:

a) nomina e reyoÉ i cornponeiÉt degli organi ssciali e, in sede di eleziane dell'organo
amministrat*so, *e delibera prehrentlvamente il numero;

b) nomina e revo€, quando prsristo, il saggette incarimto della revisiane legale dei
co*ti;

c) nomina e revocir, quando $euisto, l"organo di contral§

d) approva il Silancio di §srcieia al sensi dell'art:icols L3 del D.§s 1L712§a7;

e) delibera sulla responsabilirà dei componenti dqli organi pciali e promuove azi*ni
di responsabilità nei loro confronti;

f) delibera sui ricorsi in caso di reiezione della domanda di ammissione di

associati;

g) approva l'eventuale regolamento dei lavori assembleari;

h) discute ed approva i programmidi attività;

i) ratifica la sostituzione dei membri del Consiglio direttivo dimissionari, decaduti o
deceduti deliberata dalConsiglio direttivo attingendo dalla graduatoria dei non eletti;

I) delibera sslla quota associatim annuale e sugli eventuali contributi stracrdinari;

m) delibera sugli altri oggetti attribuiti dalk legge, da*l'atto costitutivo o dalls s,tatuts
alla sua competenza;

n) delega il C*nsiglio direttiw a campiere tutte le azla*i *essarie a realizzare gli
obiettivi definiti dall'associazione;

o) determina i limlti di spesa e i rimborsi massirni previsti pergli associati che prestano

attività di valontariata. Tali spre derpno essere cpprtuname*te dcumentate, nelle
modalità pren*iste dal prese*te statuta;

pl delibera sulfesercirio e sull"individuaziane di ere§*rali attività diuerse ai sensi di
quanto indicato nel prsente statuto;

7



q) deliben sull'esclusi$ne dqli assc*ati in asa di redamo amrerco la delibera
mctivata di esdrsicne, adottau dal Cansiglie Direttivs;

r] delibera, al superaments dei limiti di cui all'articels 31 comma l del D.lgs LL7ftAL7,
laddove lo r*tenga sppartuno, che Ie fumiani dell'organo di Hevisiane legale dei canti
siano srrotte dall'Organo di &ntndlo di cui all'articol* 17 del presefite §tatuts; in tal
caso I'organo di cs$tr$lla denre ssere costituito da reuisort legali tscritti nell'apposito
reglstrc.

L'Assemblea straord inaria :

a) delibera sulle rnadiflazioni delfattc casf,ifirtivo {laddorre vl fossera errort forrnali} o
dello statuto;

b) delibera Io scioglimentc, la liquidazione e Ia devdu=ione del patrfmcnio residua

AfiT. ill - {Val}dfÉ À#ntbk}
fassemblea ordinaria è regolarmente ostituita in prirna convocaziane se è presente
almeno la metà dsli iscritti aventi dirttt* di u*to; in seco*da corwocazione, che deve
avrrenire ad almeno 24 *re dapo Ia prima, qualu*que sia il nurnero dei presenti, in
propric o in delega.

Ciascun assaciato può f;arsi rappresenEre aell'assernblea da un altro associato
mediante delega sritta, anche in cake all'av*iso di eonvocazione. Gascun asssciato è
portatore di un nurnero massimo di 3 s 5 deleghe: 3 quands il numerc degli associati
è inferiore a §IB,5 se il nurner$ è nen i*feriare a 5{X}-

Per i soci callettivi tquali aftri enti del Terzo §ettere o senm scaps di lucro) questi
votano in assernbleatrumite il loro legale rapplesentante.

Le deliberazioni dell'assemblea ordinaria vengono prese in prima convocazione
maggiora nza dei voti cl con la presenza d almeno metà degli associati
anche i rappresentati per delega), mentre in seconda convocazione le

sono valide qualungue sia il numero degli intervenuti e prese comunque
maggioranza. Le votaziani si svolgcno con voto palese tranne quelle riguardanti le
persone e la qualità delle persone {o quando l'Assemblea lo ritenga opportuno}.

L'assemblea straordinaria approva eventuali modifiche allo statuto con Ia presenza di
3/4 dei soci e con decisione deliberata a maggioranza dei presenti; scioglie
l'associazione e ne devolve il patrimonio colvoto favorevole di 3/a deisoci.

Ciascun associato ha un voto nel rispetto dell'articolo 2373 delcodice civile, in quanto
compatibile; agliassociati che siano enti delTerzo settore sono attribuiti più voti, sino
ad un massimo di5, con le seguenti formule:

L voto fino a 10O associati o aderenti;

2 voti da 101a 200 associati o aderenti;
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3 voti da 201 a 300 associati o aderenti;

4 voti da 301" a 4O0 associati o aderenti;

5 voti oltre i40L associati o aderenti.

I membri dell'organo di amministrazione non possono votare:

- nelle deliberazioni riguardanti la loro responsabilità {ivi compresa I'approvazione di
bilancie rendiconti);

- nelle deliberazioni riguardanti la nomina, la revoca o la responsabilità degli organi di
revisione contabile.

AHT. 14 - {Verkliraehne}
Le discussioni e le deliberaeio*idell'assemblea sono riassunte in un uerbab redatto dal
segretario a da uil cornpo*ente dell'assemblea appasitamente nominatq, e
sottoscritto dal presiderte e dal verbaliuante.
Ogni socio ha dir*tta di consultare ilverbale e di trarne capia.

ART. 15 - {Organo di amministrazione}
L'associazione deve nominare un organo di amministrazione {anche detto tonsiglio
Direttivo")- La nomina ditali amministratorispetta all'assernblea degtiassociati. Coloro
che vengono nominati all'interno del consiglio direttivo devono possedere specifici
req u isiti di onorc bilità, p rofessiona lità ed ind ipendenza.

forgano di arnministrazione à composto da un numero minimo di 3 componenti (

superiore a 3, dovrà comunque essere dispari e non superiore a 11 membri) rnembri
eletti dall'assemblea tra i propri associati; tra questi l'assemblea deve eleggere anche
il Presidente ed il Vicepresidente di cui all'articolo 16 del presente statuto. ll numero
massimo di cornponenti è deciso dall'Assemblea prima della votazione. ln caso di
morte, dimissioni o esclusione di consiglieri prima della scadenza del mandato,
Consiglio direttivo prowede alla loro sostituzione utilizzando l'elenco dei non eletti: la
sostituzione va rztificata dalla successiva Assemblea ordinaria e rimangono in
sino alla scadenza del mandato del Consiglio direttivo. In caso di mancanza od
esaurimento dell'elenco dei non eletti, o loro indisponibilità I'assemblea prowede alla
surroga rnediante elezione; si ricorda che in nessun caso è ammessa la cooptazione.

Dura in carica per n.4 annie i suoi componenti possono essere rieletti per massimo n.
2 mandaticonsecutivi {salvo il caso in cui non si presentino nuove candidature per il
parzialeltotale rinnovo del Consiglio Direttivo: in questo caso I'Assemblea può
rieleggere icomponenti uscenti). Siapplica l'articolo 2382 delcodice civile. Alconflitto
di interessi degli amrninistratori si applica I'articolo 2475-ter del codice civile. È

ammessa la possibilità che uno o più amministratori siano scelti tra gli appartenenti
alle diverse categorie di associati {categorie: soci "persone fisiche", soci "altri enti del
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terzo settore o seIIEa sspo di lucro*!-

forgano di amministrazione è validamente castituito quando è presente la
maggioranza dei compotrenti: nel ctsso in ctri fosse composto da scli 3 memb{ à
validamente mstituita quando so*ìo presenti tutti. Esm delibera a magglaranza dei
presenti; in mo di pa*tà fargpnrento in voHzioile $Gn è apprornta ed ev*ntualrnente
Ia votazione deve essere ripropcsta,

forgano di amrninistrariene deve es*re commato attraverc una idonea
comunicazione inviafa ai suai membri che contenga *rdine del gioma, data, ora e sede
della riunione, almer*o 7 giomi prirna. In caso di comprCIrata urgenza anche entrc 3
giorni,

Compie tutti gli atti di ordinarta e straordinaria amrniaistrazis§€, f;atti safui quelli che la
Iegge e Io sEtuto attribuisrcno all'Assemblea:

- redige e presenta alfassemblea il Bilancic di EsercieàD ai sensi dell'artimlo 13 del D.§s
1,§l2A§;
- elabora e dà esecuaioae alle linee generali progrrr$matiche delle attività approvate
dall'assemblea;

* attua tutte le deliberaziosi dell'Assemblea;

- prowede alla dom*nda di iscrizione dell'aswiazisne nel fiegistr* Unico Nazionale
delTerzo Settore;

- delibera sull*esclusione desli assaciati"

Gli amministratori, entro 30 giorni dalla notizia della loro nomina, devono chiederne
l'iscrizione nel Registro Unico Nazionale del Terzo Settore, indicando il nome, il
cognome, il luogo e la data di nascita, ildomicilio e la cittadinanza, nonché l'eventuale
attribuzione della Gppresentanza dell'ente. precisando se è disgiunta o congiunta.

ll potere di rappresentanza attribuito agli amministratoriè generale. Le lirnitazioni
potere di rappresentanza non sono opponibili aiterzi se non sono iscritte nel
Unico Nazionale delTerzo settore o se nCIn si prova che i teni ne erano a conoscenza.

L'organo di amrninistrazione (il Consiglio Direttivo) ha l'obbligo di predisporre
annualmente il Bilancio di Esercizio {secondo quanto previsto dall'articolo 2L del
presente statuto) da proporre poi in approvauione all'Assemblea deisoci.

Le eventualicontroversie che dovessero sorgere all'interno dell'associazione dovranno
essere dernandate ad un organo terzo rispetto al Direttivo, quale il collegio dei probiviri
di cui all'articolo 27 del presente statuto.

ll patrimonio degli enti del Terzo settore, comp!"ensivo di eventuali ricavi, rendite,
proventi, entrate comunque denominate deve essere utilizzato per lo svolgimento
dell'attività statutaria ai fini dell'esclusivo perseguimento di finalità civiche,
solidaristiche e di utilità sociale; a talfine é vietata la distribuzione, anche indiretta, di
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utili ed ayanri disestio*+ fardi e riserue camutlque denominate a fondatsri, asociati,
lavoratori e coltraboratsri, arrlminis§atari ed attrt srnfosenti degli crgani sociali,
anche nel casa di recesm c di ry*i ahra ipctesi di sciqlirnenta individuale del rapparto
axociativo, ai sensi dell'articala I cammi 1e 2 del D.§s LLW?:BL7-

ART. 16 - {Prsid*nsÈ}
ll Presidente ha tra l*gale rappresentanra delfassqciazi*ne, preslede l'organo di
amministrazione e fassemblea; corìvoffi I'assembfea dei soci e I'organo di
amministraaio*e sia in cas di c*nvccazioni ardinarie che straordirarie.

ll presidente dura in caric* gu*nto forgan* di amministraziane e mssa per smdema
del mandato, per dimissioni vslonbrie o per errentuale reusa decisa dall'assernblea
dei soci.

Almeno uil mese prima della s,.ad*rnu" del mandatc, il pnesidente convocÈÌ l'assemblea
per I'elezioae del nuovo presidente e dell'nrgano di amnrinistrczione.

ll presidente svo§e I'ordinaria amrninistrazione sulla base delle direttive di tali organi,
riferendo alforgano di ammin*straziane in mertto alfattiv*tà compiuta.

llVicepreside*te sostituisce il Presidente is ogni sua attribuzisne ogniquafuola questi
sia impossibilitato nell'esercizi«r delle sue fu neisni.

ART. 17 - {Organo di controllo - eventuah}
La nomina di un organo di controllo, anche monocratico {in tal caso dovrà essere
fornnato da un revisore legale iscritto al relativo registro), è obbligatoria quando siano
§uperati per due eserciri consecutirri due dei seguenti limiti:

a] totale dell'attivc dello stato patrimoniale: 1l0.m,m euro;

b) ricavi, rendite, proventi, entnate ernurrque denarni*ate: 22$.ffi,0§ euro;

c) dipendenti eccupati in mdia dunnte I'esercizle:5 unità.

Tale obbligo cessa se, per due esercizi consecutivi, i predetti limiti non vengono
superati.

Ai componenti dell'organo di controllo si applica l'articolo 2399 del codice civile. I

componenti dell'organo di controllo devono essere scelti tra le categorie di soggetti di
cuiall'articolo 2397, comma seconda, delcodice civile- Nelcaso diorgano di controllo
collegiale, i predetti requisitidevono essere posseduti da alrneno uno dei componenti.

forgano di controllo vigila sull'osservanza della legge e dello statuto e sul rispetto dei
principi di corretta amministrazione, anche con riferimento alle disposizioni del
decreto legislativo I giugno 2001, n. 231, qualora applicabili, nonché sull'adeguatezza
dell'assetto organizzativo, amministrativo e contabile e sul suo concreto
funzionamento. Esso può esercitare inoltre, alsuperamento dei limitidicui all'articolo
31 comma 1 del D.l€s \L7ftOL7, la revisione legale deiconti nel caso in cui I'Assemblea
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Ordinaria degliassociati deliberiin talsenso; in talcaso l'organo dicontrollo é costituito

d a revisori legali iscritti nel I'apposito registro.

forgano di controllo esercita inoltre compiti di monitoraggio dell'osservanza delle

finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale, awto particolare riguardo alle

disposizioni dicui agliarticoli 5, 6, 7 e 8 del D.§s. l-Lry2017, ed attesta che il bilancio

sociale sia stato redatto in conforrnità alle linee guida di cui all'aÉicola 14 del D.§s.
1L7{2A§. ll bilancio sociale dà atto degli esiti del monitoraggio svolto dall'organo di
controllo.

I componentidell'organo di controllo possono in qualsiasirnomento procedere, anche
individualmente, ad atti di ispezione e di controllo, e a tal fine, possono chiedere agli

amrninistratori notizie sull'andamento delle operazioni scciali o su determinati affari.

Ogni associato, owero almeno-un decimo degli associati nelle associazioni che hanno
più di 50O associati, può denunziare ifatti che ritiene censurabili all'organo di controllo,
se istituito, il quale deve tener conto della denunzia nella relazione all'assemblea. Se la

denunzia è fatta da almeno un ventesimo degli associati dell'ente, l'organo di controllo
deve agire ai sensidell'articolo 2408, secondo comma, delcodice civile-

ART. 18 - {Organo di ftevisione legale dei conti - eventuale}
§i deve nominare un revisore legale {iscritto al relativo registro} dei conti o
una società di revisione legale iscritti nell'apposito registro quando si superino per due
esercizi consecutivi due dei seguenti limiti:

a) totale dell'attiuo dello stats patrimCIniale: 1.1$.m,m euro;

b) ricavi, rendttq proventi, entrate csmunqtre de*onrinats 2.2§.ffi,S euro;

c) dipendexti m*pati in mdia durante fsercizia: t2 u*ità.

fabbligo di cui sapra sess:r se, per due esercizi e6*§ecutivi, i prcdetti lirniti non
vengono superati.

Nel caso in cui I'Assemblea crdinarta degli associati abbia deliberato in tal senso, al

supemmento dsi lirniti dl cui all'articolo 31 rcmma 1 del D.l#s L1U7*17,|e funzioni
dell'organo di fievisione legale dei conti psssono ssere svolte dall'Organo di Contrsllo
di cui all'articr*c 17 del presente Statuta; in t*l Gss I'ergano di contmllo deve sssere

ccstituito da rwisori legali iscritti *ell'*pposito registro.

ART. 19 - {Rktx €ctrnomlfu - ktrinrs*o}
Le risorse econrynhhe e il Patrimonio delfassociazione sono mstituiti da:

- guofe cssccffiive,'

- cantributi pubblici e privati;

- do nazionf e lascifi testornenf,{rfi,'
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- rendite pstrimani*li;

- attivitù di rsxaltsfaadi, ccsÌ came disciplinati dsll'srticalo 7 det O.tg§. 37U2017;

- rimborsi ds mrwenzioni;

- ogni *ltra errffs& srffResss aisens del fr-Lgs. f7ry2&37-

€li associati reed*ti, esclusi o comurlgue cessti hanno la to&le asse$ra di diritti zul
Patrimonio deffassaciaeione. Le quote e i contributi associattvi sans intrasmissibili, non
rivalutabili e non trasferibili.

ll patrtmonio delfEnte, comprensivo di eventuall ricavi, rendite, prorenti, entrate
comunque denominate è utilizzato per lo svolgimento delfaftiìrità sbtutaria ai fini
dell'esclu§vo Frryuimento di finalità civiche, solidaristiche e di utilifà smiale.

ART. 20 - tDMeto di distribuzione degli utili e obbligo di utilizzo del patrimonio)
L'associazione ha il dovere di rispettare fedelmente quanto previsto dall'articolo I del
D.Lgs 1L7/2§L7. ln particolare, l'associazione ha ildivieto didistribuire, anche in modo
indiretto, utilie avanzi di gestione, fondie riserve comunque denominate a fondatori,
associati, lavoratori e collaboratori, amministratori e altri componenti degli organl
socialildirettivi, anche nel caso di recesso o di ogni altra ipotesi di scioglimento
individuale del rapporto associativo ai sensi dell'art, I commi 2 e 3 del D.Lgs.

nonché l'obbligo di utilizzare il patrimonio, comprensivo di eventuali ricavi, rendite,
proventi, entrate comunque denominate, per Io svolgimento dell'attività statutaria ai
fini dell'esclusivo perseguimento delle previste finalità civiche, solidaristiche e di utilità
sociale.

ART. 21- (Bilancio)

I docume*ti di bila*cio dell'§rganizzazi*ne sso annuali e dcorrono dal prima
gennaio di ogni anno. §on* redatti ai sensi d€lt articali 13 e 87 del D- l4is. tT$?S17 e
delle relatirre nsnre di attuaair*ne.
II bilancio à predispsta dallorgano di arnrninistruzione e vie*e appravato
dall'asse*rblea ordinaria entrs 3?§ giorni dalla chiusura delfesercizis cui si riferisce il
consuntivo.

ll bilancio di esercizio deve essere redatto dall'Organo diAmrninistrazione e approvato
dall'Assemblea degli associati. Esso deve essere formato dallo stato patrimoniale, dal
rendiconto gestionale con l'indicazione dei prCIventi e degli oneri dell'ente, e dalla
relazione di missione che illustra le poste di bilancie, l'andamento economico e
finanziario dell'ente e le modalità di perseguimento delle finalità statutarie. 5e tale
bilancio riporta ricavi, rendite, proventi o entrate cornunque denominate inferiori a

220.000,00 euro può essere redatto nella forma del rendiconto per cassa"

ll Bilancio deve essere redatto in conformità alla modulistica definita con decreto del
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Ministro del launrs e delle polittche swiali, ser*ita il mmlglic nazionale del terzn
settore,
forgana di amrninistraziose dmumenta il carattere eccndaria e strumenBle delle
attivjtà di cui all'articols 6 del D.Lgs L1,UZAi'7 a secoltda dei casi nella relazione di
missione o in una annotazione i* cak al rendiccnto Fr ffiss:t a *ella *ota integrativa
al Bilancie.
ll Bilancio deve essere depositato pr€sso il registro unim nazio*ale del Ter:o settore.

ART. 22 - {Bilancio sociale}
È redatto nei casi e modi previsti dall'art. L4 del D. t€s. L17|ZAL1 5e l'Ente dovesse
cioè avere ricavi, rendite, proventi o entrate comunque denominate superiori ad 3.

milione di euro dovrà depositare presso il registro unico nazionale delTerzo settore, e
pubblicare nel proprio sito internef il bilancio sociale redatto secondo linee guida
adottate con decreto del Ministro del lavoro e delle pclitiche sociali, sentiti la Cabina
di regia di cui al Codice delTerzo Settare e il Consiglio nazionale del Terzo settore, e
tenendo conto, tra gli altri elementi, della natura dell'attività esercitata e delle
dimensioni dell'ente, anche ai fini della valutazione dell'impatto sociale delle attività
svolte.

lnoltre, se l'Ente dovesse avere ricavi, rendite, proventi o entrate comunque
denominate superiori a centomila euro annui dovrà in ogni caso
annualmente e tenere aggiomato nel proprio sÌto internet, o nelsito intemet della rete
associativa cui dovesse aderire, gli eventuali emolurnenti, compensi o corrispettivi a
qualsiasi titolo attribuiti ai componenti degli organi di amministrazione e controllo, ai
dirigenti nonché agli associati.

Tutti gli adempimenti contenuti e connessi al presente articolo statutario sono
competenza delConsiglio Direttivo e devono essere posti in essere da questi.

ART.23 - (Personale retribuito)
fassociazione può assumere lavoratori dipendenti o awalersi di prestazioni di lavoro
autonomo o di altra natura, anche dei propri associati {fatto comunque salvo che la
qualità di volontario è incompatibile con qualsiasi forma di rapporto di lavoro
subordinato o autonomo e con ogni altro rapporto di lavoro retribuito con I'ente di cui
il volontario è socio o associato o tmmite il quale svolge la propria attività volontaria)
solo quando ciò sia necessario ai fini dello svolgimento dell'attività di interesse
generale e al perseguimento delle finalità civiche e solidaristiche e di utilità sociale. ln
ogni caso, il numero dei lavoratori impiegati nell'attività non può essere superiore al
50% del numero deivolontari o al 5% del numero degli associati.

I rapporti tra l'associazione e il personale retribuito sono disciplinati dalla legge e da
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a pposito regolamento adottato d a ll' orga nizzazione.

ART. 24 - {Vc$cnBri * As§orrazime}
fassociiaeio*e &pera pevalentemente rnediante il lavoro volantario degL associati ed
è tenuta a iscrtvere in un apposito Registrc dei volontari caloro c*re wclgano la lora
attività in mado non occasionale.

ll volontario è una persona che, per sua libera scelta, svolge attività in favore della
comunità e del bene comune, attraverso l'associazione, mettendo a disposizione il
proprio tempo e le proprie capacità per promuovere risposte ai bisogni delle persone
e delle comunità beneficiarie della sua azione, in modo personale, spontaneo e
gratuito, senza fini di lucro, neanche indiretti, ed esclusivamente per fini di solidarietà.

L'attività del volontario non può essere retribuita in alcun modo nemmeno dal
beneficiario. Al volontario possono essere rimborsate dall'associazione soltanto le
spese effettivamente sostenute e documentate per l'attività prestata, entro limiti
massimi e alle condizionipreventivamente stabilite dall'ente medesimo o altri separati
prowedimenti normativi" Sono in ogni caso vietati rimborsi spese ditipo forfetario.
Ai fini di cui al comma precedente, le spese sostenute dal volontario possono essere
rimborsate anche a fronte di una autocertificazione resa ai sensi dell'articolo 46 del
decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 20m, n. 445, purché non
superino l'importo di 10 euro giornatieri e 150 euro mensili e l'organo sociale
competente deliberi sulle tipologie di spese e le attività di volontariato per le quali è
ammessa questa modalità di rimborso.

La qualità di volontario è incompatibile con qualsiasi forma di rapporto di lavoro
subordinato o autonomo e con ogni altro rapporto dilavoro retribuito con l'ente dicui
il volontario è associato o tramite il quale svolge la propria attività volontaria.
Ai fini del presente statuto non si considera volontario l'associato che occasionalmente
coadiuvigli organisociali nello svolgimento delle loro funzioni.
I volontari che prestano attività divolontariato sono assicurati per malattie, infortunio,
e per la responsabitita civile verso i terzi aisensi dell'art. 18 del D. Lgs. LL7/àA17.

Le disposizioni di cui al presente articolo non si applicano agli operatori volontari del
servizio civile universale, al personale impiegato all'estero a titolo volontario nelle
attività di cooperazione internazionale alto sviluppo, nonché agli operatsri che
prestano le attività di cui alla legge 21 marzo 2001, n.74, salvo Fer quanto riguarda gli
obblighi assicurativideivolontari di cui all'art 18 del D.Lgs 1L7/2Afi, pÈr i quali detto
articolo L8 del D-Lgs 71717:At7, non prevede esclusione.

ART. 25 - (Sioglimento o Estinzione dell'Ente e devoluzicne del patrimonio)
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ln caso di scioglimento dell'associazione o estinzione, deliberata con ilvoto favorevole

di almeno 3/4 degli associatl lAssernblea nomina uno o più liquidatorie determina le
modalità di liquidazione del patrimcnio sociale e la sua devoluzione. ll patrimonio

residuo è devoluto, salva diversa destinazione imposta dalla legge, ad altri enti del
terzo settore, secondo le modalità previste dall'art.9 del D.Lgs L1712O17, su

deliberazione dell'assemblea straordinaria degli associati. A partire dalla data di
operatività del RUNT§ la devoluzione è efficace solo una volta acquisito il parere
favorevole dell'ufficio di cui all'art. 45, comma 1 del D"§s Ll7/7A77. fassociazione
non potrà compiere operazioniditrasformazioni, fusionie scissione dicuiall'art.42 bis

del codice civile.

ART.26 -tUbri sociali obbligatori e loro esame da parte degli associati)
Oltre a redigere, pubblicare e-tenere aggiornati annualmente sul proprio sito web {o
su quello della Rete Associativa cui I'associazione dovesse far parte):
1. ll Bilancio Sociale {Bedatto secondo linee guida adottate con decreto del Ministro
del lavoro e delle politiche sociali, sentiti la Cabina di regia di cui all'articolo 97 e il
Consiglio Nazionale del Terzo Settore, e tenendo conto, tra gli altri elementi, della
natura dell'attività esercitata e delle dimensioni dell'ente, anche ai fini della

valutazione dell'impatto sociale delle attività svolte), nel caso l'associazione abbia
ricavi, rendite, proventi o entrate comunque denominate superiori ad 1 milione di
euro.
2" Le inforrnazioni sugli eventuali emolumenti, compensi o corrispettivi a qualsiasi

titolo attribuiti ai componenti degli organi di amministrazione e controllo, ai dirigenti
nonché agli associati, {quando l'associazione dovesse supen}re con ricavi, rendite,
proventi o entmte csffiungue densntinate i centomita eurc annui).
fÀssociazione deve tenere:
a) il libro degli assaciatio aderenti;
b! il libro detle adu*anze e delle deliberaeiani delle assemblee, in cui devono essere
trascritti anche i verbali redatti peratto pubblice;
c) il tibre delle adunanze e delle deliberarioni dell'srgarto di ammini§razione,
dell'organo di *ontralto, e di eventuali altri organi sociali.
I libri di cui alle lettere al e bL sono tenuti a cura dell'organo di amministraziane. I libri
di cui alla lettera c) s*natenuti a crlrir dell'organo cui § rtferiscona.

Gli associati o gli aderenti hanno diritto di esaminare i libri sociali, secondo le seguenti
modalità: presentazione di una domanda per iscritto indirizzata al Presidente

delt'Organo diAmministrazione {ilConsiglio Direttivo}con indicate le motivazioni della
richiesta, la presa visione del divieto di estrarne copia, di alterarli, di divulgarne le
informazioni contenute. fesame dei documenti dovrà awenire, alla presenza del
Rappresentante Legale dell'associazione o di un suo delegato, entro massimo 30 giorni
dal ricevimento da parte dell'Organo diAmministrazione della richiesta scritta.
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AfiT. ?7 - tgsl@$s de* Fre$Ériril
fassociaz$one si deve impegnare a cer*lrs di mmporre bonariamsnte Ie eventuali
contrÉìrersie clre ds\Éssera ssrgere *ell'ambito deil'assnciazione stessa attraverso Ia

costituzione di un kllegb dei Frobivirf- Il Collegio dei Prabiuiri è quindi un organo
apziona§ n*minato selo in caso di necessttà, composto da 3 membn, eletti
dall?ssemblea dei Soci fra gli associati stessi, I probiviri nsn possno essere
contemporafie*rnente nembri det Ca*siglio Birettivo o delf0rganc di fiadsione o
del I'Organo di Controlla
ll Collegia dei Prabiviri dura in mrica 4 anni e i suoi mer*hri ssfio rielegibiti per
massimo due mandati consecrstivi"

Il Collegio è presldutc da un Presidente eletto dall'Assemhka dei soci.
ll Callegio decide sulle cantnrnersie che duressera i*sorgere tra assaciati, tra guesti e
l'assoclazio*e o i sr"roi organi. Awerso il giudiz$ro del Collegio, è possihile rfcorrere al
giudice ordina*o-

AfiT. 28 - {Dbrcizi,mi finati} .

Per tutto cià che n*n è espressarnente preuisto dal prsente statuto si applicano le
disposizioni previste dal Codice del Tereo Settare {*.1€s 17U2O17} e $rccessivamente
al Codice civiNe e alle relative diryosizio*ri di attuazia*e e alla ff,nnatiya aaeionale e
regionale in materia.

Gli amrninistratori, i direttori generali, i componenti dell'organo di controllo e il
soggetto incaricato della revisione legale dei conti rispondono nei confronti dell'ente,
dei creditorisociali, delfondatore, degli associati e deiteai, ai sensidegli articoli 2392,
2393, 2393-bis, 2394,2394-bi1 2395, 2396 e ?4fr7 del codice civile e dell'articolo 15
del decreto legislativo 27 gennaio 201O n.39, in quanto compatibili-

Almeno un decimo degli associati, l'organo di controllo, il soggetto incaricato della
revisione legale dei conti owero il pubblico ministero possono agire ai sensi
dell'articolo 2409 delcodice civile, in quanto compatibile.
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VERBALE DELL,ASSEMBLEA STRAORDINARIA DEI SOCI PER U MADffrcA DELLO

STATUTO SACALE

*nhis
FAMILIARMENTE NOI

L'anno zA23 il giorno 74 del mese di maggio alle ore 18,00 presso la sede sociale in ALBAVILLA (CO) via

Cavour 13 si è riunita l'assemblea straordinaria della Associazione ONLUS FAMILIARMENTE NOI in seconda

convocazione, essendo la prima andata deserta.
Assume la presidenza ai sensi dello statuto societario llia Benedetti Presidente della Associazione, che

constata: .v'
- la presenza, di n. ..:)-...... associati, PRESENTI Dl PERSONA

§,
La presenza di n. .....i)....... presenti per delega

ll Presidente dichiara validamente costituita I'assemblea e con ilconsenso degli intervenuti chiama il socio

..-?ng!-+.....C"e-fùf.*................a presiedere l'Assembtea e ilsocio

L a svolgere mansioni disegretario.

la presidenza dell'assemblea e da lettura dell'ordine del

giorno
t. Adozione modifiche statutarie di adeguamento alle previsioni normative del codice del terzo

settore ex dlgs 11772A21
2. DELIBERE IN€RENTI E CONSEGUENTI

Passando alla trattazione dell'ordine del giorno, il Presidente comunica agli associati che il Consiglio

Direttivo, a seguito delle vigenti normative fiscali, ha ritenuto indispensabile indire l'assemblea straordinaria

dei soci per esaminare ed approvare un nuovo statuto sociale.
Successivamente dà lettura della bozza di statuto predisposta dal Consiglio Direttivo, secondo i dettami del

D.Lgs. 1-17 /2017 e successive modificazioni ed integrazioni.
Apertasi la discussione, diversi soci intervengono per chiedere chiarimenti .

Al termine della discussione, l'Assemblea all'unanimità dei presenti

DELIBERA

di approvare il nuovo Statuto Sociale che viene allegato al presente atto e ne forma parte integrante, ed

autorizza il Presidente a compiere tutte le pratiche necessarie per la sua registrazione.

Non essen*lvi altro su cui deliberare e nessun altro avendo chiesto la parola, l'assemblea viene sciolta alle

or" ,8. hb previa redazione, Iettura ed approvazione del presente verbale.
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